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IL TRADIZIONALE S. STEFANO PUGILISTICO AL PALAZZO DEJ.10 $PORTDI MILANO 

lof liquida Goodman 
fischiato pareggio tra Fesiucci e Rùèìlèt 

fti i _ ** 
Delude il romano - La giuria regala anche la vittoria a Rollo su Meunler - Campar! e Flnilettt vtho^Iosl^^nià 
del limite - Halimi batte Petlllì ai punti - 11 miglior atleta visto al Pa lazzot to Sporte stato Adolfo Coftsòilnl 

I.ol è pronto per Incontrato II campione ilei mondo Smith 

Il dettaglio tecnico 
TESI PIUMA: Compari (raviaj Kg. 58 b. Fris i l i . (Li­

vorno) Kg. 57.400 per K.O. alla scrollila ripresa. 

PESI MEDI: Flnllettl (Milano) Kg. 76.500 b. VIscUN 
(Parigi) Kg. 71 per manifesta superiorità alla terza rip. 

PESI GALLO: Rollo (Cagliari) K B . 54,300 b. Mounier 
\ (Francia) ai punti in otto riprese. 

PESI MEDI: Fcstuccl (Roma) Kit. 73,200 e ItuelKt 
(Francia) Kg. 71300 incontro pari In dieci riprese. 

PESI LEGGERI: Loi (Trieste) Kit. 63.200 b. Gooilmau 
(Inghilterra) Kg. 6 ' , W per K.O. alla sesta ripresa. 

PESI GALLO: Halimi (Parigi) Kit. 54,500 b. PetilH 
(Bolzano) Kr.53.201 ni ponti In elicili riprese. 

(Dalla nostra radailon») 

MILANO. 20 — I! minlioi 
atleta visto Ieri pomerifiKio 
fra le eo ide del ring e le t to 
nel Palazzo del lo Sport è .sta­
lo, senza dubbio, Adolfo Con-
solinl. Peccato che lo speacker 
della SIS, un tipo piuttosto 
« a m i l o , abbia rovinalo la do­
vei o.-?a presentazione del più 
grande campione del lo sport 
italiano, con una .serie <ll cor­
bellerie. / vari pugili iscritti 
sul cartellone, hanno - - Inve­
ce --• fatto vcde ie scarse covi-
buone al 15 mila spettatori ac­
corsi intorno al •• quadiatn •-. 

Fra qiiunto inclita d'esseie 
i leo-dato mettiamo la azione 
Improvvisa seguita da Un si-
nlstro fulmineo come la zam­
pata di un gatto, che ha por-
messo a Duilio Loi. benché 
grasiotfello come un curato di 
campagna, di giustiziai e l'in 
glese Gonion ( ioodman lungo 
e magro (piati sia Usi-ito da 
prolungati digiuni quaresi-
mali. 

Ricoi diamo puie (|ualc>n- ve­
loce colpo po l la to dal pos­
sente l ia l imij al maratoneta 
Pollili, -inllne la botta, un si­
nistro, che peimi.se a Campa-
ri di rovp.icl.ue sul tappeto 
il suo competitore, il livorne­
se Freschi. Vale a dire uno 
del tre pugili che fanno parte 
dei - team •• Bussiseli. 

Pei- il lesto niente - - pro­
priamente - - chi» meriti d'es­
sere ricordato t- messo sul 
piatto positivo della bilancia. 
Su quello negativo, invece, po­
niamo, gli errori de l le giu­
rie ieri davvero in vena di 
fare regali: Rollo, contro Meu­
nler, non aveva vinto. Eppu­
re il sardo ha avuto il ver­
detto dopo le otto fo i i fuw ri­
preso. A sua volta il romano 
Fcstuccl, la .««qualllda ombra 
dei boxeur d'alti! tempi, era 
stato distaccato, lungo la rot­
ta delle dieci riprese, dal più 
leggcio e meno alto francese 
nue l l e t : il verdetto invece ha 
messo i due alla pari. 

# • • 
Duilio Loi, parzialmente al­

lenato, ha conseguito uno .spet­
tacolare successo contro l'ingle­
se Gordon Goodman. Costui e 
sceso in Italia con scarse refe­
renze: pochi conoscevano — 
dSfatti — il suo passato. SI trat­
ta di un magronc di due anni 
più anziano di Loi, professioni­
sta dal 1949. In questo lungo 
periodo l'inglese ha avuto mo­
menti alterni: attimi di fulgore 
che gli permisero di battere il 
moderno Al Brownemc, di ot­
tenere i-'n • pari > a Johanne­
sburg (Sud Africa), malgrado 
il clima difficile per un euro­
peo, contro il ben noto Jolinny 
Van Rensbulg. Poi Gordon 
Goodman deve avere attraver­
sato un periodo di eclissi tanto 
e vero che i vari « books • pu­
gilistici internazionali lo hanno 
trascurato alla fine del 1954. 

Infine, negli ultimi tempi,-s i 

VINTA M I LEAPER DEttA GENERAZIONE t'ULTIMA CLASSICA DELL'ANNO 

Passeggiala di Dcllini i: Calanco 
nel Criterium rumano a \L Giuri 

1 campioni delle Bucine non hanno avuto avversari 
Nippo e Ricciuta finiscono in parità al terzo posto 

(Continuazione dalla 3. paclna) 

grandi mezzi ed ancora acer­
bo nell'andatura Calanco po­
trebbe col passaggio di et» 
rivelarsi anche più forte del 
compagno Celllnl. 

Tra 1 battuti Nippo. giunto 
terzo In parità con Ricciuta 
dopo una rovinosa rottura 
all'inizio delia c u n a finale. 
ha confermato le sue buone 
doti mentre Inferiore all'atte­
sa 6 stata P u PI esala di cui 
si diceva un gran bene. Ric­
ciuta. rimasta vittima di una 
rottura In partenza, ha com­
piuto un inseguimento spet­
tacoloso e che potrebbe anche 
essere risentito dalla giovane 
cavai!» cui forse Vivaldo Baldi 
ha chiesto troppo dopo l'er­
rore iniziale. 

Al bettlng la Scuderia Orsi 

DA LKGGEmit SUBITO 

t ; 
«f 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 
PARIGI, 29 — Negli incontri 

intemazionale disputati ieri, a 
Pariti la Francia B ha «attuto 
la Turchia per 3-1; a Bruit i le! 
U Naflomaie Belga (Diavoli Ros­
si) ka asttoto la Nazionale 
Francete ** r 2-1; a Barcellona 
la «qu4ra letale ba «conino 
«ina formazione di Copenaghen 
per «-2 (arbitro l'italiano Mar­
chetti); a Madrid il Real Ma­
drid ha («aerato II Parti u n di 
Belgrado per 4-0. 

• • • 

PARIGI, 2*. — n primo con-
fraato del éopognerra tra Fran­
cia e Ungheria è stato definiti-
v a n t a t e tosato per il 7 ottobre 
ItSC aOo stadio di Colombe! di 
Parici. 

Pugilato 
GROSSETO. 2S. — AltJdoro 

• Polldorl. camp!**» d'Itali* del 
pesi pinna e sMaate del cani" 
pfpae earope* Fred Gallaaa. 
ha c o i amicato ài aver cam­
biato procaratore PoUdorl che 
era prima assistito dai aaeaa-
t er r i m i a o Amleto Maaciai. 
paamià « t i prowtml eterni alla 

Braschini, che ma per 

Mangelll era offerta a -0 cen­
tesimi contro i 4 di Capriccio. 
inspiegabilmente appoggiato. 1 
4 eli Ricciuta, i 0 iti Nipp'o, 1 
10 di Duplesnte. t 20 di Corti­
sone ed 1 30 di ncaitoie. 

Al via dato con 1 i.utosturi 
Nippo era li più \ cicce e 
scattava al i ornando con al 
fianchi Capriccio mentre Pa-
derno e Ricciuta erano In rot­
tura e Calanco prendeva po­
sizione alle spai.e ili Celllnl 
che Montanari a \ c m portato 
alla corda nella tela ul Nippo. 
Sulla prima c u n u Capriccio 
rompeva e Cclllni M appre­
stava a superare il battistrada 
trascinandosi r.cila scia il 
compagno Calaiìco. 

Davanti a!le tribune Ccilinl 
appariva al coniando mentre 
Calanco superava a sua volta 
Nippo portandosi in seconda 
posizione; terzo era Nippo 
che precedeva capriccio. Ric­
ciuta ed i superstiti della 
corsa, tutti evidentemente as­
sai prova.! per «ver seguito. 
sia pure da lontano, la mici­
diale andatura imposta dal 
duo mangeli.'ano. 

Lungo la retia di Ironie 
Celllnl e Calar*o continua­
vano la loro passeggiata trion­
fale distaccandoci sempre più 
da Nippo che era sempre ter­
zo rr.a che rompeva all'inizio 
della curva finale venendo 
superato dagli immediati in­
seguitori. 

Il resto non ave.a pivi s'o­
rla: acco::i <:aì ca.'orcso ap-
plauvt rfel.c. .ipo.tiv_.Mmo 
puM>:;co di V:.:a Glori Cel­
llnl entrala in retta <u arruo 
precedendo di una ventina di 
metri i: compagno Calanco 
che a sua volta precedeva di 
altrettanti metri 1 pio vicini 
inseguitori: il duo mangeilia-
no tagliava e traguardo nello 
ordine facendo registrare li 
magnifico ter^po di I'27"? al 
k m , un lerr.po veramente ec­
cezionale ote s: consideri che 

.Celllnl lo ha realizzato tutto 
nelle mani de: suo guidatore 
che non ha mai avuto il mi­
nimo bisogno di impegnarlo. 
Alle spalle del trionfatori del 
Criterium romano ti sorpren­
dente Nippo. r imerò dalla 
rottura, tornava con gran 
cuore su Ricciuta e la appaia­
va sul palo. Il mezzo foto­
grafico sanciva la parità tra 

1 due cavalli per la terza 
piazza. 

Pubblico assai numeroso 
malgrado la festività nata­
lizia. • 

Ecco il dettaglio tecnico; 
1 corsa: 1) Ciondolo; 2) Mau-

dontica; 3) Brigantino. Tot v. 26. 
p. 19 17 15; acc. 157. II corsa: 
1» Ghetmana; 2) Qulck; 3) Puri­
tano da K. Tot. v. 13. p. 22 42 
20. acc. £t8. Ili corsa: l i Rossel­
la; 21 Zipolo. Tot. v 16. p. 12 13. 
acc. 2. IV corsa: Il /rea Silvia; 
2) Betanta; 3) Ragia. Tot. v. 258. 
p. 45 17 21. acc. 341. V corsa: 
Il Brasiliana; 2) Carillon: 3) 
Rondone. Tot. v 16. p. 12 II 12. 
acc 59. VI. corsa: 1) Celimi; 2 | 
Calanco; 3) Nippo; :»• Ricciuta 
(parità). Tot. v. 10. n. 11 14 13 
10. acc 23. VII corsa: I» Fioren­
tino: 2) Fascino: 3) Rampollo. 
Tot. v. 2*2. p. 36 18 24. acc. 252. 
Vili corsa: Il Zecca: 2» Negus. 

è i ivi si») (jut-.sh) Uoodiiian a 
galla. Sul rlnK ilei « Pfclsport », 
l'inglesi- ha dimostrato di esse­
re un tipo scoi bulico, dotato 
di un certo • mestici e • specie 
nel I..V010 tu corpo a corpo; 
Óoodinan • devo pui i- • Incassare 
disciettimeete alla mascella ma 
non possiede alcuna difesa to-
Iacica. K Loi, pei tutti I sci 
rounds, non ha latto clic lavo­
rarlo su quelle parti scopette 
pur scatenandosi, a volti-, in 
irf fiche labbiiisi-, a dui- mani. 
dirette alla mascella di Gordon. 

Tulle li- ripii-M-, all'infuoii 
della teista, Sono i istillate, per­
tanto a vantando del campione 
d'Europa dei IfUKci i chi: u vol­
le, però, abbinino visto tradito 
da una eccessiva imicn/.a. Poi 
nel coi so della sesta ripresa 
ecco uno scatto da puro san­
gue di l,oi ed ecco subito dopo 
il .suo lulKorante sinistio che 
pcicuotc- l'injjli-si' sul fegato. 
Gordon Gondman • u/ io la sul 
tavolato, si contorce mentre 
l'arbitro signoi Gambali lo 
conta • out •. 

Siamo a Santo Stefmm. C'è 
ben poco da dire: siamo nel 
periodo festivo «• I.oi deve uvei" 
lavorato con model azione in 
palestra Tuttavia, sul ring, lui 
fiitto capite d'esseii- . « lui » il 
campione: l'a!tio, che non pos­
siede tei tu nò la classe nò il 
talento di certi • ragni » del 
passato, per esempio del « Pa­
liamo > Al Brnwn, ha cercato 
da onesto pugile piofessionista 
di guadagnarsi la svia borsa che 
dicono .sia stala notevole. Però 
per Duilio Loi ci vogliono ben 
altri avversali; perdio mal l si­
gnori della SIS, invece del po­
co conosciuto Gordon Goodman. 
che fra l'altro non pare affatto 
V. • picchiatore » presentato da 
certa stampa, non venne ingag­
giato il più noto, e positivo. 
Solly Caiilor. un canadese che 
vive olt ie Manica? 

* * * 

Si può ben dire che Pevilli, 
contio il temuto Halimi. abbia 
disputato una maratona più che 
uno scontro pugilistico. Petilli 
è un ragazzo robusto che viene 
« fuori . , come si dice, alla di­
stanza. Sino a ieri, però, egli 
è -stato abituato a battersi in 
una « certa maniera » • contro 
. certi avversari ». Insomma il 
ruolo di Petilli era sempre sta­
to quello dell'aggressore. 

Ieri, contro Halimi, doveva 
invece difendersi: l'ini fatto 
aiutato dalle sue inesauribili 
gambe con infinita buona vo­
lontà, ina in maniera — rite­
niamo — di 1 tutto rudimentale. 
Petilli — infatti — non ha fat­
to nitro clic a rientrare in li­
nea retta, scn/a mal tentare, 
per esempio, un passo laterale 
per cogliere magari d'incontro 
l'altro che avanzava ilei tutto 
scoperto. La colpa non è sua 
ad ogni modo e nemmeno del 
suo manager signor Orotti. Pur­
troppo. In Italia, i trainers non 
sanno insegnare un decente gio­
co difensivo ai loro allievi qua­
si che MII ring un ragazzo deb­
ba solo snper picchiare e non 
difendersi. 

Se a sua volta Halimi non è 
riuscito a battere Petilli prima 
del limite lo si deve al fatto 
che il francese, contro quell'av­
versario inafferrabile e solido. 
Ita fatto capire di non essere 
ancora — malgrado i suoi 24 
anni — un piofessionista rifi­
nito. In complesso, però, in Ha­
limi esiste « potenzialmente » 
il campione di domani: e Mario 
D'Agata, fra un anno, avrà 
probabilmente trovato il MIO 
uomo. Inutile- spendere oltre 
parole per questa parodia pu­
gilistica: alla fine del le 10 ri­
prese In vittoria del francese 
appariva chiarissima. 

Chitro. rebbene assai meno. 
il vantaggio racimolato da 
Rucllet contio Fcstuccl: il fran­
cese certo, tarchiato, esperto, è 
una specie ni Paini. Natural­
mente Rucllet ha battagliato 
duramente, e con continuità. 
dall'inizio i\l& fine e se non 
gli è riuscito mettere al tappe­
to il tropoo scoperto Festucci 
lo deve alla sua mancanza di 
dinamite nei guantoni. L'incon­
tro ha avuto una fisonomia 
piuttosto uniforme e piatta per­
chè sia Io sfiorito Fesiucci. sia 
il monotono Rucllet. sono at­
tualmente pugili di mediocre 
levatura. 

Rollo, campione d'Italia dei 
gallo, ha dimostrato di valere 
assai poco contro il transalpi­
no Mcunier un veterano che 
ricorda un tantino il povero 
Bisterzo. I.a lotta è stata acca­

nita ma convul.1 a e^ronfusa, per 
niente intcro&*aiit<ì dall'Inizio} 
alla / lue: 'un . dawn '.."uri fca- * 
reggio, avi ebbe perfettamente 
fotogiufiita la «nul l i tà» Inter­
nazionale dell'uno e iteUV.fvo. 
.' Fischi dn m>n tìrifid)- hanno 
accompagnato < l'Ignobile' lavoro 
— per fortuna brevissimo — di 
Finiletli e del francese Viseux; 
Lo sconcertante Finiletti, che 
soltanto lo speaker della SIS 
può far passare per « peso me­
dio », non ha ì accontato p io-
prio nulla di nuovo: ad ogni 
modo al 2'34" del .'1. round è 
riuscito a cogliere il successo 
per K, O. tecnico; ma quello 
spaurito ed ossuto Viseux è 
davvero un novizio! 

L'intuì essante Campali, al 70. 
s-ccondo della seconda ripresa 
ha stordito'Freschi con un sec­
co sinistro. E' vero che Freschi 
sembra minai fisicamente pro­
vato. e lo era già da dilettante. 
ma il giovane Campali è l'uni­
ca delle ìios'tie «promesse» 
viste in azione iei i che. forse. 
potià fare un eeito cammino 
nel difficile ed impegnativo 
inondi dei" . nntfs > maggiori. 

GHfSI.'PPK SIGNORI 

infortunato 
NEL TORNEO TENNISTICO DI BARCELLONA 

KYDNI.Y. 28. — I/ittlcla ungherese Sandor Iharos, che 
ha una caviglia In disordine, non dovrà correre prima ili 
tre mesi. Uno specialista di Sydney, "che l'In* esaminalo 
Ieri, ha dichiarato che Iharos non avrebbe dovuto s-»reg-
d a r e in Australia In tali i-ondlzloni e che se non riceverà 
immediatamente le c'ire appropriate potrebbe compromet­
tere Il suo avvenire di corridore. 11 campione ungherese 
ha però dichiarato: « Non posso permettermi di sottrarre 

tanto tempo al mio programma ili allenamento ». 

A Haggi-finercilena 
la Anale del doppio 

II «infoiare maschile visto dal cecoslovacco 
Branovich e quello femminile dalla ' Buding 

BARCELLONA, 26 — Il 
cecoslovacco Branovich ha 
vinto ieri le Anali del singo-
laie maschile del torneo ten­
nis svoltosi al Club Turo di 
Barcellona. La finale del sin­
golare femminile è stata vin­
ta dall'Argentina Edda Bu­
ding. 

Branovich ha battuto il 
campione spagnolo Coudei 
per 3-6, 6-3, 6-3. 5-7. 7-5. La 
Buding ha battuto la spa­
gnola Alicia Uri par 3-6. 
6-2. 6-2. 

Gli italiani Maggi e Guer-
cilena hanno vinto le fìnai*. 
del doppio maschile batten­
do I^emasson (Francia) e Br;«-
novich (Jugoslavia) per 6-0 
7-5. B-4. 

Le finali del doppio fem­
minile sono state vinte dal­
lo sorelle argentine Edda e 
Elsa Buding che hanno bat­
tuto la Seghers (Francia) e 
Riva (Spagna) per 6-4, 6-3. 

Nella finale del doppio mi­
sto. Maria Wciss (Argentina^ 

11/PICCOLO MICROMOTORE « R.C.M. » APPRONTATO A MILANO 

Si potranno eostruire 
motociclette ud iniezione 

" i ì * « _ _ _ _ _ 

l'Industria Meccanica Napoletana (quella del « Paperino »), la Fiat e la tedesca Auto 
Union in lizza per accaparrarsi la rivoluzionaria invenzione dei tre tecnici milanesi 

e Couder (Spagna) hanno 
battuto Edda Buding e Guer-
cilena per 7-9. 6-2, 6-3. 

(Dalla nostra rodaziono) 

MILANO, dicembre 
Uno di questi giorni, l'in­

gegner Mastropaolo s'incon­
trerà con il direttore ( inge­
gner Fadda ) dell'Industria 
Meccanica Napoletana, Ma­
stropaolo — iicordale? — ha 
progettato e costituto ( ins ie­
me con i colleglli Lorenzo 
Cobianchi e Iònio Sa lerno) 
il piccolo ruotine HCM di 
300 ce. ad iniezione a ga­
solio. 

Il motore, come abbiamo 
sci i t to qualche tempo fa, è 
lì, sul banco di prova, e ha 
fatto sentire il suo canto a 
tutt i 'coloro che.,.) Un si sono 
interessati". Tra costoro V é l o 
ing. Fadda il quale intende­
rebbe impossessarsi della li­
cenza di fabbrica/ ione per 
portarselo in Campania a dar 
impulso alla Meccanica Na­
poletana. 

Non è il solo, il F*dda, a, 
nutrire queste speranze: c'è 
la FIAT — la tJuMlelha in-'. 
vinto a Milano il suo pro­
gettista per vedere il BCM 

^ 

in funzione — e c'è l'Auto 
Union che fa la corte da 
tempo al gioiello dei tre tec­
nici milanesi. Abbiamo in­
fatti saputo che sia in Ger­
mania che a Napoli si vor-
lebbe utilizzare il BMC per 
l.i costruzione in larga serie 
di un tipo di vettura uti l i ­
taria, anche se il motore 
può essere impiegato su au­
toveicoli di vario tipo in re­
visione, di cui si voglia ef­
fettuare la trasformazione ad 
iniezione. 

Infine potrebbe essere 
adattato su macchine agrico­
le, .su gruppi di uso indu­
striale e infine su imbarca­
zioni. La novità della conce-

.zione, la semplicità costrut­
tiva, la leggerezza (kg . 32 
più 30 del cambio) , il mo­
desto costo di produzione, il 
basso costo di esercizio (una 
autovettura di kg. 300 per­
corre 30 chilometri con un 
litro di gasol io! ) e le sue va-
st_- possibilità d'impiego, so ­
no caratteristiche , che . p o n ­
gono questa fluova creazio­
ne dei tre tecnici milanesi 
in. primo pi 

LJ I C S L I I l 1 U l l l r t M U S I 

>tano nella modcr-
v tifr" SÌ *' . 

nn produzione motoristica 
Non parliamo, poi, della 

possibilità d'impiego dell'i­
niezione a benzina. Ci dice­
va alcuni giorni fa Mastro-
paolo clic «nell'ufficio di via 
Donizetti 1) è stato portato a 
termine, il progetto per la 
costruzione di un tipo di mo­
tore ad iniezione a benzina 
per motociclette, sia del ti­
po turismo che del tipo cor­
sa. Date le caratteristiche di 
semplicità costruttiva e 
quindi di basso costo, l'appa­
rato dell' iniezione a benzina 
apre infatti vaste prospetti­
ve d'impiego nel campo del 
motocicli . 

Abbiamo visto — in occa­
sione della recente Mostra-
dei Ciclo e del Motociclo — 
che l'industria motociclistica 
italiana attraversa un perio­
do critico per via degli al­
ti costi di produzione e del­
l'impossibilità di sostenere la 
concorrenza sui mercati e s te ­
ri con l'industria straniera. 

Ebbene: l'adozione del si­
stema d'iniezione da parte 
dei nostri costruttori non co­
stituirebbe una novità asso-

— ~ — * T g " • y ' * 1, •• •» Mi . ì -.i ——— 

C@rf ina attende le Olimpiadi 

LA RIUNIONE PUGILISTICA DI BOLOGNA 
A £\ «-

Mazzinghi cn punti 
si impone su Rossi 
Vìtlnrìe li NKNtMi, Fati, Giriti, duetti t Cilziwi 

BOLOGNA. 26 — Discreto suc­
cesso ucniro ha ottenuto la riu­
nione pugilistica svoltasi nel 
pomeriffio d: oCC> allo Sferiste­
rio. 

Nell'incontro di centro dell» 
*eraia. Mazzir.fhi ha vinto con 
un buon marcine, ma si è la­
sciato imporre »l j ioco dall'avver­
sario. RorM. infatti, ha puntato 
tutte le carte nella boxe a di­
starla molto ravvicinata e flui­
te sue notevoli doti di incassa­
tore. l'unica tattica che euli po­
tesse opporre alla evidente su­
periori!* dell'avversano 

Mazzinfhi si è aggiudicato enn 
un buon marcine quasi ;utte le 
riprese, ma ad un certo momen­
to si è lasciato trascinare nel 
fioco del corpo a corpo, tanto 
che all'ultima ripresa entrambi 
i pufili hanno avuto un richia­
mo ufficiale a causa delle trat­
tenute. Dal porto di vista tec­
nico. rincontra — molto violen­
to — non ha detto molto. 

Vedi altri combattimenti del­
la riunione ti miglior spettaco­
lo è stato offerto dalla scherma 
di Calzavaar che ha avuto un 

.-iwcriario abbas*anza tacile nel 
bolognese Bettjzzoni. Buone an­
che le prove di Carati e Pjnto 

Ecco • risultati: 
»*>;*i medio leggeri: Nocentitri 

di Arezio b. Grilli di Portore-
can.it. ai punti la 6 riprese; Pin-
;o di Brindisi b. Ardillo di Ro­
ma per aPbaid^no giustificato 
alla quinta ripresa. 

feti medi: Orat i di Bologna 
b. Ferrazzi di Gallaraie per K. 
O.t. alla terza ripresa 

P « I Icooert; Bussetto di Trie­
ste b. Sirti di Bologna al pun­
ti in sei riprese. 

Peti medi; Mazzinghi di Pon-
t ed era b. Rossi di Pordenone al 
punt in dice riprese ' 

IVsf Tnedlomojitmf; Calza vara 
di Varese b. Bettanror.i di Bo­
logna ai punti in sei riprese. 

TOKIO. •& — Masam Fornita ira 
è stato proclamato il miglior 
atleta éeì I»15 In seguito all'an­
nuale referendum effettuato fra 
I giornalisti sportivi nlooomltt. 

i in U.R.S.S. 
per le prove aipine 

'"N* 
Lo svedese Xlls Karlsson (il ce .core Mora 
Nissel r.impione ol impionico dei 3t Km 

MOSCA. 26. — Gli 
sciatori deli' U.R.S-S. 
starino completando Io 
loro preparazione per 
i Giochi Olimpici di 
Cortina ed in questi 
giorni a KavoolovO, 
presso Leningrado e 
ad Alma Ala si sono 

j disputate le gare na-
I rionali di fondo ma­

schile e femminile e 
del le *pecinlifà alpine 
alle quali hanno pre­
so parte circa 500 
sciatori e sciatrici. 
iVelle gare di /ondo, di 

Lct î cbbjomo; già dato 
| nojctzfc., s i è /messo in 
* ' luce " il campione del 

mondo V. Kusin del-
ia£«__f*D«tm"fc» e la 
MXKoléhtà mnche lei 
della stessa società. 

Ad Alma Afa, Ja 
celebre località sc i i -
stica di atta monta­
gna sita vei monti 
caucasici, oli sciatori 
hanno disputate le 

prore dello slalom, 
dell0 sl&lom oioante e 

• «fello slalom speciale. 
I Kelta prima gioma-
| ta di gare gii atleti 

si sono misurati nello 

SceMi 
ARE. 26 — Las;-o-

cJszione svedese 'ii 
sci. ha nominato sei 

atleti , tre uonvru e 
tre donne che f o r g e ­
ranno la .~quadri sve­
dese che parteciperà 
al le prove alp.ne dei 
Ricchi ol impici ln~ 
vernali ir. programma 
alia fir.o di gennaio 
a Coruna d'Ampezzi 

Gli v i a t o r i nomi­
nati sono: squadra 

k'Ì H 'rVl C 

macchile: Aka Nìls«on 
Han- Olofs ion e Silfi 
Sollander. 

Squadra femmini­
le: Ingrid Engnmd. 
Vivianne W a ^ a h l e 
Eivor Ber&lund. 

• * • 

NEW YORK. 26. — 
Gii americani saranno 
presenti all'inizio degli 
al lenamenti preo l im­
pionici di - bob » che 

avranno luogo a Cor-

svedesi 
fina il 17 gennaio 
Dando la notizia de l ­
la partenza del la squa­
dra d i guidoslitta i l 

presidente de l Comitr-
t o Olimpico degii Stati 
Uniti Elwood Kerr. 
ria anche precisato 
che la rappresentativa 
statunitense prima di 
recarsi a Cortina • si 
tratterrà un paio oi 
giorni a Sain Morì.z 
dove svolgerà alcu.i? 
allenamenti. 

s lalom gigante su una 
distanza di 1.610 metri 
con 49 porte. Il mi­
glior risultato è stato 
conseguito dal giova­
ne Viaceslav Melni-
kov con - V53"9/10. Il 
moscovita Alexander 
Filatoi-, più volte 
campione dell'URSS si 
è classificato solo al 
terzo posto. 

Tra le donne il mi­
glior risultato è stato 
registrato dalla Alla 
Vassil iera. Erohenia 
Sidorora, campiones­
sa dell'URSS si è clas­
sificata seconda per 
(Fì/lO di ritardo ri­
spetto alla vincitrice. 

I campioni della 
URSS si sono però 
presa la rivincita nel­

lo slalom speciale di­
sputato il giorno se­
guente. Erohenia Si-
dorora ha superato ì 
400 metri in 4-T6/I0 
ed Alexander Filatov 
ha registrato 52"-l/I0 
in una complicata oc­
ra su 4C0 metri. 

Xcll'ultimo giorno dt 
gare gli sciatori si so­
no misurati nelle pro­
ve di discesa libera. 
la partenza è avvenu­
ta ad una altezza di 
circa 3 mila metri ed 
il percorso era pres­
sappoco della stessa 
lunghezza. La gara è 
stata vinta nuovamen­
te da Viaceslav Mel-
mfcop in 2*24**6/10. 

Per le altre specia­
lità vane gare di pat­
tinaggio sul ghiaccio 
e di sci sono preewte 
per i primi giorni d» 
gennaio. Gare di s~i 
con la partecipazione 
della squadra na: 
nate dell'URSS saran. 
no effettuale a Lenin­
grado tra breve. 

luta nel mondo, capace di 
aprire con una certa facilità 
la porta d'accesso ai mer­
cati stranieri? 

Ma torniamo al motore a 
nafta. I lettori vorranno na­
turalmente sapere come Ma­
stropaolo e compagni sono 
giunti al traguardo, come 
hanno risolto il complesso 
problema della pompa trat­
tandosi di un minuscolo mo­
tore. Noi, naturalmente, non 
possiamo dare tutti i partico­
lari del motore: ci l imit iamo 
a percorrere la via che han­
no seguito i progettisti . In­
nanzitutto e lenchiamo le ca­
ratteristiche del BCM: 

Motore bicilindrico da 300 
ce a due tempi ' raffreddato 

k ad aria forzata, ad ' iniezio­
ne diretta; 

Giri al primo 4000; 
HP corrispondenti 12; 
Rapporto di compressione 

1/17; 
Consumo specifico 210 gr. 

C V / h ; 
Rapporto peso - potenza 

2,9:1 ; 
' Potenza per litro 40 H P ; 
Lubrificazione forzata con 

pompa. 
L'intendimento dei tecnici 

era quel lo di progettare u n 
motore che potesse essere 
al imentato con un c o m b u ­
stibile « scadente » e di com­
posizione eterogenea i cui 
componenti , come si sa , han­
no leggi particolari di com­
bustione. La difficoltà mag­
giore consisteva quindi nel 
ricavare una forte potenza 
« economica > da un piccolo 
motóre. P iano come s i v e ­
de quasi irrealizzabile, spe­
cie per i progettisti che n e ­
cessitavano di notevol i mez­
zi non ult imo quel lo del la 
collaborazione degli specia­
listi di ogni ramo invest i to 
dal problema. 

Bisognava inoltre ottenere 
un motore a forte potenza 
specifica derivante dall'alto 
numero di giri, ricorrendo ad 
una - soluzione concettual­
mente ed architettonicamen­
te semplice mediante u n c i ­
clo a due tempi, non sovra­
l imentato, di piccola c i l in­
drata unitaria, munito di u n 
apparato d'iniezione capace 
di reggere ad un regime e le ­
vato di rotazione. S i tratta­
va, in poche parole, di crea­
re un apparato di iniezione 
che abbandonasse gli schemi 
classici, per via del le ridot­
tissime quantità di combust i ­

bi le in gioco per ogni ciclo. 
Altra soluzione diffìcile era 

quella del la parzializzazione 
del combustibi le s tesso . V e n ­
ne quindi studiata una ra­
zionale camera di combust io­
ne in modo da ovviare all'in­
conveniente del rapporto su­
perfìcie-volume, caratteristi­
co del le piccole ci l indrate. La 
forma doveva favorire a n ­
che una pronta accensione 
al l 'avviamento con una a p ­
propriata turbolenza dell 'a­
ria complessa dal pistone. 
Quindi la polverizzazione del 
combustibi le , cioè ti grado 
di finezza del le gocciol ine e 
la loro penetrazione nell'aria 
fortemente surriscaldata dal­
la compressione. 

Ult imo problema: la legge 
dell'iniezione, l'angolo d i d u ­
rata dell' iniezione ed il mo­
do di variare della portata 
per ogni grado, il tutto in re­
lazione al variare dell'antici­
po con quel lo dei carichi e 
dei gir i ) . La variazione de l ­
l'anticipo. indispensabile per 
il tipo del motore, è stata 
sincronizzata con la regola­
zione del combustibi le at­
traverso un unico comando. 
l'acceleratore. 

Questa è stata, in sintesi . 
la strada seguita. Una stra­
da che sembra oggi facile, 
ma che aveva fatto sudare 
i tecnici di mezzo mondo. 
Ora speriamo, per il bene 
della motorizzazione, che il 
BCM. frutto di immense fa­
tiche. non debba rimanere 
fermo. Mastropaolo. Sil»rn«' 
e Cobianchi meritereh' 
un altro premio. Facci a-
quindi, camminare! 

F. M. 

Battuto Maspcs 
a Dortmund 

DORTMUND, 26. - - L'olan­
dese Van Vliet ha battuto 
questa sera avversari d'Italia, 
Svizzera e Germania aggiudi­
candosi una «aia Internatio­
nale di velocità svoltasi alla 
Wctfnlenhalle M fronte a 
14 mila spettatoli. 

Van Vliet ha totalizzato 
11 punti nelle tre prove di 
velocità, a cronometro e ad 
inseguimento. II tedesco Pot-
sernheim si è aggiudicato il 
secondo posto con 10 punti, lo 
svizzero Plattner 11 terzo con 
9 punti e il eampionc del 
mondo di velocità, l'italiano 
Antonio Maspcs. Il quarto ed 
ultimo posto con 8 punti 

Il campione del mondo di 
inseguimento dilettanti, l'in­
glese 'Norman Shell, è stato 
battuto nella prova sui 4 000 
meti i dal tedesco Backat 

Il terzo campione del mondo 
ehe ha peiduto in questa riu­
nione e stato lo !p . t : i o lo 
Guillermo Timoner. Fjjli è 
terminato quinto nella gara 
sul 90 chilometri dietro mo­
tori svoltasi in tre batterie di 
30 chilometri ciascuna. 

Il belga Vcrschueren ha 
vinto la prova aggiudicandosi 
due batterie e classificandosi 
secondo nel la terza, percor­
rendo complessivamente chi­
lometri 89,000. Secondo si è 
qualificato II tedesco Valentin 
Petry con 89,400; terzo l'ita­
liano Giuseppe Amato con 
88,650; quarto il tedesco Theo 
Intra con 88.320 

ATTIVITÀ' SCIATORIA 

Ottimi g.'i italiani 
ne.'la riunione a Sì. Moritz 
SAINT MORITZ. 26. — SI e 

disputato nel pomeriggio djvanti 
ad» oltre 3.500 socttatorl il con­
corso internazionale di salto al 
quale hanno partecipato 57 con­
correnti. 

Gli italiani Pennacchio e Tolln. 
aggiudicandosi il terzo ed il quin­
to posto hanno mostrato sensibili 
progressi, ed il giovane Dino De 
Zorb si è classificato secondo tra 
i Juniorcs. 

LE CLASSIFICHE; 1) Andrea 
Daescher (Svi.) punti 224. 66 66: 
2) Fritz Channen (Svi.) 217.5. 
6« 63: 3) Luigi Pennacchio (IL) 
213. 64 64; 4) Fritz Cchneider 
(Svi.) 213. 64 63; 5) Tito Tolin 
(It.) 211, 34 65. 

Gli altri italiani si sono cosi 
classificati: 8) Aldo Trivella 
207.5. 62 60.5; 9) Alfredo Pruckcr 
206,5: 10) Enzo Perrin 203.5. 61 63: 
17) Pietro Pertilc 172.5. 63 64.5 
(caduto). 

JUNIORES: 1) Erwln Keller 
(Germania) 108.5 63.5 61.5: 2) Di­
no De Zora (Italia) 187.58 57: 31 
Albert Kaclin (Svi.) 187. 50.5 
58.5. 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l le ore 16 riu­

nione corse di levrieri a par­
ziale beneficio C R I 

Tv/coley 

(SSOfUMM 
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